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CremonaCremona

Giovedì 12 giugno a Cremona, al Tea-
tro Ponchielli, si è svolta l’assemblea 
privata dell’Associazione Industriali 
della Provincia di Cremona, riservata 
alle aziende associate.
In questa sede si è concluso l’attua-
le mandato di presidenza del dott. 
Stefano Allegri e si sono tenute le 
votazioni per il nuovo presidente ed 
i suoi vice presidenti. 
È proprio il presidente uscente Allegri 
ad annunciare la candidatura unica 
del dott. Maurizio Ferraroni per 
la carica di presidente. Ferraroni ha 
dichiarato di essere emozionato per 
il riconoscimento, in quanto l’Asso-
ciazione Industriale è un punto di 
riferimento sia economico che sociale: 
“Poter diventare presidente dell’Asso-
ciazione, che rappresenta centinaia 
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di aziende e decine di migliaia di 
dipendenti, è un vero onore”.  
Ferraroni, 62 anni, è padre di 
due figli, Marco e Matteo, che ha 
ringraziato per le soddisfazioni che gli 
stanno dando: “A loro ho insegnato 
di non amare la mediocrità, ma di 
puntare sempre al massimo in tutti 
gli ambiti. Come per noi imprenditori, 
che possiamo vantare dei diritti se pri-
ma abbiamo assolto al nostro dovere”.  
Cita poi l’art. 4 della Costituzione e 
si sofferma sul concetto di “progresso 
spirituale della società”. “Oggi siamo 
pronti a criticare i giovani, ma racco-
gliamo quanto abbiamo seminato. Noi 
abbiamo principi sani, che ci hanno 
insegnato i nostri genitori. Ma noi 
cosa abbiamo fatto per i nostri gio-
vani?”. Auspica che ci sia una svolta 
nel nostro Paese, che accanto ad una 
rivoluzione tecnologica porti ad un 
cambiamento sociale. “Da anni noi 
imprenditori viviamo situazioni non 
facili, eppure siamo qui. Mi aspetto 
una rivoluzione morale.”
Poi Ferraroni presenta la sua at-
tività e la sua azienda, riservando 
ringraziamenti al fratello Ettore ed al 
cugino Enrico (presenti in sala) per 
la condivisione del momento di gioia 
e soddisfazione. “Ho collaboratori 
validissimi, molti giovani e molti con 
noi da più di vent’anni”. Ferraroni 
tocca poi temi più personali, come 
la passione per i viaggi, per lo sport 
(e si compiace per i successi della 
Cremonese e del Basket Cremona) 
ed aggiunge: “Noi siamo entrati in 
Associazione nel 1975, passando dalla 
Piccola Industria quando presidente 
era Valter Galbignani. A Valter 
non può che andare il mio più pro-
fondo ringraziamento. Tra tutti noi 
industriali c’è tanta collaborazione, 
la proposta del presidente Allegri di 
accettare la vicepresidenza, durante 
il suo mandato, mi ha permesso di 
crescere ancora di più. A Stefano 
vanno i complimenti per quanto ha 
fatto e per aver portato avanti i principi 

in cui credeva. Ha fatto tanto per la 
nostra associazione e sono convinto 
che il suo apporto qui non finirà oggi. 
Grazie anche all’impegno del direttore 
generale avv. Massimiliano Falanga, 
che con Stefano ha formato un bino-
mio vincente. Adesso è il momento per 
me di restituire al territorio quanto ha 
dato alla mia azienda ed al territorio di 
Cremona. Ho accettato quest’incarico 
affiancato da una squadra di validi 
imprenditori, sono orgoglioso e fiero di 
farne parte. Le linee programmatiche 
che mi sono posto partono dal concetto 
di collaborazione. Possiamo contare 
se operiamo in modo unito, abbiamo 
tantissime eccellenze ma non siamo 
stati capaci di portare assessori in 
Regione e abbiamo pochi rappresen-
tanti in Parlamento e  in Europa. 
Corriamo il rischio che i giovani, quelli 

validi, scelgano di andare a lavorare 
altrove, sia in Italia che all’estero. È 
fondamentale intensificare il nostro 
rapporto con le scuole.” Ferraro-
ni ringrazia il Cav. Arvedi per 
aver contribuito ad aprire due sedi 
universitarie a Cremona e ricorda 
che le aziende devono evolversi per 
poter affrontare le trasformazioni 
in atto, mantenendo il rapporto con 
Confindustria a livello nazionale, 
ma anche fare lobby a Bruxelles. È 
importante poi la collaborazione con 
le altre associazioni, con i sindacati 
e tutte le realtà sociali. Riguardo al 
rapporto con il sistema bancario il 
neopresidente aggiunge: “Noi abbiamo 
bisogno di loro, ma le banche hanno 
bisogno di noi. Basta dire ‘siamo la 
banca del territorio’ se poi sparite 
quando chiediamo sostegno per le 

nostre attività. Voglio dare sempre 
più forza alla struttura interna, im-
plementandola con figure preparate”. 
Da questo punto di vista, Ferraroni 
definisce la sua squadra “coesa, con 
una base solida. Vi chiedo di vivere 
l’Associazione con entusiasmo. Noi 
abbiamo bisogno di voi, ma anche 
voi avete bisogno dell’Associazione”.

* * * * * * *
La Squadra

Viene poi presentata la squadra dei 
vicepresidente:  Alessia Zucchi  (de-
lega alla sostenibilità ed economia 
circolare), Beatrice Buzzella (dele-
ga alle relazioni industriali, welfare 
e sicurezza sul lavoro, assente per 
motivi di lavoro), Matteo Gosi (delega 
all’innovazione e sviluppo digitale), 
Mariana Triboldi (delega all’energia), 

Giovanni Biasio (delega all’interna-
zionalizzazione e Ufficio Europa), Ivan 
Pozzali (delega al marketing associa-
tivo e fidelizzazione), Stefano Storti 
(delega ai trasporti e infrastrutture).  
Del Consiglio di Presidenza fan-
no parte anche Michele Scarpello 
(formazione), Serena Ruggeri (ATS 
e Masterplan 3C), Enrico Mainardi 
(Fondazione Next Generation 3C), 
Elena Prandelli, (Assindustria 
Servizi), nonché i membri di diritto 
Stefano Rossi, presidente Gruppo 
GIovani, Paolo Aramini, presidente 
Piccola Industria; e il past presidente 
Stefano Allegri.

* * * * * * *
La riflessione di fine mandato 

del Presidente Allegri
I rappresentanti delle 132 aziende pre-
senti approvano i nomi della squadra 
di presidenza. 
È toccato poi al presidente uscente 
Allegri proporre una riflessione di 
fine mandato, sottolineando il lavoro 
svolto ‘ non siamo riusciti a portare 
a casa’ il Cluster per l’Agricoltura, 
“ la politica non ci ha seguito. Siamo 
riusciti a realizzare il Cluster della 
Cosmesi a Crema e Cremona.” 
Elenca poi gli enti sostenuti dall’As-
sociazione, come il Teatro Ponchielli, 
il Teatro San Domenico, Reindustria, 
le ITS  e tanti altri: “Quello che non 
siamo riusciti a fare non è certo dipeso 
da noi. Ringrazio tutti voi perché mi 
siete sempre stati vicini con affetto 
ed amicizia. Fare impresa significa 
avere fiducia nel futuro. Ringrazio poi 
la mia squadra ed i past presidente: 
Umberto Cabini e Mario Caldo-
nazzo, il team dell’Associazione e il 
direttore generale avv. Falanga. Viva 
l’Italia, viva l’Associazione Industriali 
di Cremona!”.

* * * * * * *
I riconoscimenti alle Aziende da 
80 anni iscritte all’Associazione
È segui ta  la  consegna de l 
riconoscimento alle imprese iscritte 
all’Associazione da 80 anni: Azzini 
Spa, Brembana & Rolle Spa (ex Villa 
& Bonaldi), Camerici & C. Srl, GEI 
Gestione Energetica Impianti Spa,  
Camerini & C, Germano Auricchio 
Spa, Importazione Materie Prime 
Spa, Indorama Ventures Mobility 
Cremona Spa, Invernizzi Spa, 
Oleificio Zucchi Spa, SolGroup 
Spa, Sperlari Srl. 
Al termine, un filmato ha proposto 
all’assemblea l’ intervento  nell’Assem-
blea del 2024 del presidente uscente 
Stefano Allegri, il cui contenuto è 
ancora di grande attualità. 
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